
 

 

Il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

VISTI gli articoli 9 e 41 della Costituzione;  

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale l’on. Gilberto 

Pichetto Fratin è nominato Ministro della transizione ecologica; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri”;  

 VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024, 

adottato con decreto del Ministro della transizione ecologica 29 aprile 2022, n.170;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica”, come modificato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243 e dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109;  

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia 

di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale l’on. 

Gilberto Pichetto Fratin è nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 181 del 4 agosto 1995, recante l’istituzione dell’Ente parco 

nazionale del Cilento e Vallo di Diano e Alburni; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto del Presidente della 

Repubblica 5 giugno 1995, che disciplina la nomina degli organi dell’Ente Parco; 



VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 aprile 

2016, n. 100, di nomina del dottor Tommaso PELLEGRINO quale Presidente dell’Ente Parco 

Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e Alburni per la durata di cinque anni con decorrenza dalla data 

del medesimo decreto;  

CONSIDERATO che il predetto incarico di Presidente dell’Ente Parco Nazionale del Cilento 

e Vallo di Diano e Alburni conferito al dottor Tommaso Pellegrino, per effetto del regime di proroga 

degli organi ordinari e straordinari di cui all’articolo 33 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 

convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, è venuto a scadere in data 31 marzo 

2022; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica 31 marzo 2022, n. 135, con il quale 

il dottor Tommaso PELLEGRINO è stato nominato Commissario Straordinario dell’Ente Parco 

Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni per la durata di tre mesi a partire dalla data del 1° 

aprile 2022;  

 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica 22 giugno 2022, n. 251, con il quale 

il dottor Tommaso PELLEGRINO è stato prorogato quale Commissario Straordinario dell’Ente Parco 

Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni per la durata di sei mesi a decorrere dalla data del 1° 

luglio 2022; 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente della sicurezza energetica 25 gennaio 2023, n. 36, 

con il quale è stato nominato Commissario straordinario il dottor Marcello Giuseppe FEOLA, a far 

data dal 1° gennaio 2023, per la durata di sei mesi e comunque non oltre la nomina del Presidente del 

medesimo Ente Parco; 

VISTO il decreto del TAR Campania n. 296 del 13 febbraio 202, con il quale è stato sospeso il 

decreto del Ministro del 25 gennaio 2023, n. 36, onerando questo ministero a procedere per 

l’acquisizione dell’intesa con la Regione Campania, come disposto dall’art. 9, comma 3, legge del 6 

dicembre 1991, n. 394, e comunque a garantire la continuità della gestione straordinaria fino alla 

nomina degli organi di amministrazione ordinaria; 

VISTO il decreto Ministeriale del 28 febbraio 2023, n. 92, col quale l’avv. Marcello Giuseppe 

FEOLA è stato rinominato Commissario Straordinario dell’Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo di 

Diano e Alburni, nelle more dell’espletamento delle procedure di nomina del Presidente e 

dell’acquisizione del parere delle competenti Commissioni Parlamentari in attuazione dell’articolo 1 

della legge n. 14 del 1978, “per la durata di 60 giorni, e, comunque, non oltre la nomina del rag. 

Giuseppe Coccorullo quale Presidente del medesimo Ente parco” 

VISTA la nota del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM n. 3992 del 

17 febbraio 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 9, comma 3, della legge n. 394 del 1991, è stato chiesto 

al Presidente della Regione Campania di esprimere l’intesa sulla seguente terna di nominativi, 

l’avvocato Marcello Giuseppe Feola, la dottoressa Luisa Maiuri ed il ragioniere Giuseppe Coccorullo; 

VISTA l’intesa espressa dal Presidente della Regione Campania, con nota 2023-

3132/UDCP/GAB/GAB del 20 febbraio 2023, ed acquisita al numero di protocollo UDCM 4055 del 

20 febbraio 2023 sulla nomina del Rag. Giuseppe COCCORULLO; 

VISTO il parere favorevole espresso dalla XIII^ Commissione Permanente del Senato della 

Repubblica nella seduta del 12 aprile 2023; 

VISTO il parere favorevole espresso dalla VIII^ Commissione Permanente della Camera dei 

Deputati nella seduta del 12 aprile 2023;  



VISTA l’autodichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 28 

dicembre 2000, n. 445, sull’insussistenza di inconferibilità ed incompatibilità contemplate dal decreto 

legislativo n. 39 del 2013, prot. MITE n. 25141 del 21 febbraio 2023; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina Presidente del Consiglio Direttivo) 

1. Il Rag. Giuseppe Coccorullo è nominato Presidente dell’Ente Parco Nazionale del Cilento Vallo di 

Diano e Alburni a decorrere dalla data del 29 aprile 2023. 

2. L’incarico ha la durata di cinque anni come previsto dall’articolo 9, comma 12, della Legge n. 394 

del 6 dicembre 1991, così modificato dall’articolo 11-quaterdecies, comma 8, della Legge n. 248 del 2 

dicembre 2005. 

3. Le indennità, i gettoni di presenza, il rimborso per spese sostenute per l’esercizio della funzione 

presidenziale, spettanti secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia, sono a carico dei fondi 

previsti nel bilancio di previsione dell’Ente Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni. 

 

Roma,  

 

Gilberto Pichetto Fratin 
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